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1. esperienze inverse e convergenti
2. città e requisiti del costruire

3.  desideri o profezie ?



MOEBIUS BURJ DUBAI 

″Città inabitabili. Ci sono finestre ogni 300 metri. 

Ho orrore di disegnare le finestre. 
Queste città sono puri sogni. Castelli di sabbia ″

1983                           2008



esperienze inverse e convergenti1



Wien, october 2015

città dei 5 minuti
•  ″400 m./ 5 minu: a piedi″

•  ciclo-pedonabilità

•  navetta a  idrogeno/ sistema di accelerazione pedonale

reti di centralità e spazi pubblici



Caserta - Universitàmuro d’acqua

massima compattezza
planimetrica/altimetrica



Benevento - ristrutturazione del Rione Libertà 
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Benevento - Università del Sannio



BEIJING – OLYMPIC GREEN



FIRENZE – PIAZZA BRUNELLESCHI



GENOVA - PONTE PARODI
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città e requisiti del costruire2
a

le prime città sono nate quando 

il significato dello spazio fra gli edifici ha cominciato ad assumere senso, o meglio, 

quando questo senso ha cominciato a prevalere su quello dei singoli edifici



Adolf Portman,  “Le forme viventi”

esseri primordiali “trasparenti”, i loro rapporti con lo spazio 

vs determinati dalla luce e dal buio, dal calore e da stimoli chimici 

organismi superiori la “pelle” consente relazioni visive, tattili, sensoriali …. 

nel mondo vivente si è passati da esseri isolati a comunità sociali; 

da singole autonomie a possibilità relazionali e superindividualità 

processi evolutivi opposti

città  vs urbano
si va verso monadi edilizie che riportano al loro interno ogni complessità e galleggiano nello spazio



quanto delimita una costruzione    esprime la sua individualità

e  la capacità di

•  partecipare alla scena urbana

•  dialogare con l’intorno

•  registrare significati nel 

contesto in cui si immerge 



paleolitico  tutto ciò che si chiude in sé, che non è pensato come frammento o parte di un tutto

CITTA’ sistema di spazi che lega “costruito” e “non costruito”

con significati che prevalgono su quelli dei singoli edifici



processi contrapposti
- tecnologie, prodotti, componenti 

hanno apparati normativi sempre più articolati e prestazioni sempre più elevate    

- la qualità delle loro relazioni invece si affievolisce o si annulla

“ le logiche interne “ di un prodotto, un componente, un edificio 

prevalgono sulle  “logiche di immersione” 



“città” 
relazioni fra le parti,   disegno del vuoto, compresenze funzionali, 

integrazione,   spazi di aggregazione e socializzazione

“urbano” 
territorio in cui prevalgono elementi/singoli edifici,                     

sintomi di disgregazione fisica e sociale



creative city
2002

1987
ecocity

1999
slow city

smart city
2006

2014

... city





20151957

1957



città e requisiti del costruire2
b



Firmitas ? Utilitas ? Venustas ? 



(.) La dimensione urbana dell’architettura sostiene 
ogni costruzione o trasformazione è un frammento che entra a far parte 

- dell’ambiente questioni energetiche, emissioni CO2, materiali adottati, ecc.

- dei paesaggi   naturali o artificiali non importa: questioni di forma

- delle stratificazioni che identificano ogni luogo 

questioni di memoria, componenti culturali 

le logiche di immersione nei contesti     -fisici, spaziali ed a-spaziali-

debbono prevalere sulle regole interne di una costruzione 



seconda natura indirizzata a fini civili Goethe

sostanza di cose sperate   Persico   



giugno - enciclica  “Laudato si’ - sulla cura della casa comune”

agosto - impegno USA per accelerare la riduzione emissioni  CO2

- “Dichiarazione islamica sul cambiamento climatico”

nov./dicembre - COP21 a Parigi

2015

OVERSHOOT DAY nel 1970 era il 31 dicembre

1990 7 dicembre

2000 1 novembre

2009 27 settembre

2014 20 agosto

2015 13 agosto

gennaio Febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre



desideri o profezie ?3

per ridare senso e “bellezza” alle città
- privilegiare il “non costruito” sul “costruito”                               
- far prevalere le “relazioni” sui singoli edifici

dall’era della separazione a quella dell’integrazione



le nostre città storiche testimoniano la necessità di eccedenza 

l’esigenza d’investire in cultura           

di creare un bene non necessariamente pubblico, ma di fondamentale funzione pubblica

Italia terra di attraversamenti



”Entr’act”       René Clair

« quand les barres étaient blanches »  



la “nuova dimensione delle città" rende improbabili

elementi di riferimento visivo per l'intera aggregazione :

solo le freeways sono in grado di assumere questa funzione



nell’attuale contesto normativo italiano 

la città storica è parte separata, da non mutare

la bellezza è stata di espulsa dalla città contemporanea
fondata su altri principi 

tesa a costruire periferie basate su recinti monofunzionali e assenza di monumentalità

tradimento della tradizione



bellezza  
non è solo visione, come per Vitruvio

non è come per i rivoluzionari costruttivisti russi 

le discipline visive non sono più le sole :

musica nelle banlieues

intrecci di sensi  / ricerche sul “cervello umano”

bellezza ”insieme di qualità percepite tramite i  5 sensi che suscitano    

sensazioni piacevoli collegate a un contenuto emozionale positivo” 



Aulis Blomstedt

la forma architettonica non è che un segnale :                                                                  

indica l’esistenza di realtà più grandi e profonde





CORPOREA           museo del corpo umano



edifici che rispondono 

solo alla funzione; 

interventi che 

non apportano un “dono”, 

né qualità inedite 

nel contesto

in architettura conosco solo una logica criminale:

quella che non si pone 

nella logica delle intersezioni,   

delle compresenze    



ri-civilizzare l’urbano

profezia non utopia

"le cose non si cambiano combattendo la realtà esistente,                                                          

ma costruendo nuovi modelli che rendano obsoleti quelli esistenti”        Buckminster Fuller


